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L’Africa     



vista da vicino       



Il piano di viaggio



Il piano di viaggio



Il viaggio nel deserto   

Il viaggio può durare da 
una a tre settimane a 

seconda delle tappe, dei 
mezzi di trasporto, dei soldi 
e della fortuna.



La permanenza in Libia



La permanenza in Libia

I migranti rimangono in Libia da un minimo di sei mesi a 

oltre due anni

Durante questo periodo 

lavorano per guadagnare 

quanto necessario per pagare 

la traversata.

Le condizioni di vita e di lavoro 
sono terribili. 
Vengono discriminati, malmenati e 
quasi tutti, almeno una volta, 
finiscono in carcere.



Il viaggio in mare
Inizialmente la rotta va 

dalla Libia alla Sicilia - 4 

giorni di navigazione per 

percorrere circa 2000 km

Negli ultimi mesi i mezzi 

navali con cui si parte sono 

sempre più scadenti

Si confida nei soccorsi e 

nella fortuna 



Il viaggio in mare

AMMASSATI COME MERCE
IN CONDIZIONI DISUMANE



L'arrivo in Italia

Permanenza 

per qualcuno 

nei CIE

Imbarco immediato per 
altri



L’arrivo dei primi 100 nelle Valli di Lanzo (TO)

Estate 2014. Arrivo all'aeroporto di 
Caselle (TO) di circa 100 persone 
provenienti principalmente da Ghana, 
Senegal, Gambia, Costa d'Avorio, 
Eritrea, Bangladesh e successiva 
accoglienza nelle Valli. 



I bisogni primari

SISTEMAZIONE 

LOGISTICA 

(un tetto, un letto, abbigliamento, cibo)

CONOSCENZA DELL’AMBIENTE

(usi, costumi, abitudini, clima)

CONOSCENZA DI UNA NUOVA LINGUA

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO



La storia

Nell’estate del 2014 alcuni abitanti dei paesi ospitanti 
cominciano ad avvicinarsi ai richiedenti asilo. 
La prima intenzione è comunicare, insegnare l’italiano.
A Ceres si prova con le canzoni. Buoni risultati
Si cantano anche canzoni locali piemontesi.
Queste piacciono molto ai ragazzi. Piacciono così tanto 
che nasce 



Inizialmente il gruppo è composto da 10 “non professionisti”: 2 italiani e 8 

ragazzi africani di età compresa tra i 20 e i 30 anni, provenienti da Senegal, 
Gambia, Ghana e Costa d'Avorio.

I ragazzi cantano ed interpretano con energia, creatività ed ironia canzoni 

popolari, principalmente in piemontese ma anche alcuni brani tratti dalla 
tradizione africana.



OBIETTIVI:

antirazzismo

condivisione

integrazione

riflessione



Il CoroMoro ha un successo inaspettato. 
Immediatamente si moltiplicano gli impegni. Dal 2015 ad 
oggi ha all'attivo oltre 120 concerti live in Piemonte, Valle 
d’Aosta e Lombardia.

Diversi concerti si sono svolti a Torino con migliaia di 
persone ad ascoltarli e a cantare le loro canzoni.

Il 31 ottobre 2015 è stato chiamato a chiudere le  
manifestazioni di EXPO 2015 a Milano.



Attualmente il CoroMoro, grazie ad un riuscito crowdfunding, ha inciso 
il suo primo CD dal titolo “L’Arrivo”

Ha in organico sette ragazzi africani e tre italiani e ha all’attivo numerose 
collaborazioni con artisti di fama come i Mau Mau, L’Orage, Lou Dalfin e i 
Blu Lazard. 



IL MOROTEAM

Nel 2015, reduce da una brillante prestazione nel Torneo 

estivo di calcio di Mezzenile, nasce il MoroTeam.

I ragazzi, successivamente iscritti come “Ceres M.T.” al 

campionato di calcio a 5 della Lega calcio Uisp di Torino, si 

classificano al primo posto nel campionato 2015/16 e al terzo 

posto nel campionato 2016/2017. Nel 2017 vince la UISP 

CUP Piemonte

La squadra partecipa con successo anche al “Balon Mundial

2016”



Nel 2017, per il secondo anno 
consecutivo, Il Moro Team si qualifica per 
partecipare alle finali nazionali di Rimini 
nel mese di luglio. 

Nel 2016 si era classificato al primo 
posto nel Torneo dell’Amicizia 
Nazionale mentre nel 2017 vince la 
Coppa Disciplina dopo essere stato 
eliminato nei quarti di finale





IL MOROSTYLE

Il MoroStyle nasce nel 2015 quando i volontari 

vengono a conoscenza della particolare abilità nel 

campo sartoriale di alcuni ragazzi. 

Vengono dotati di tre macchine da cucire 

professionali, acquistate dai volontari. 

Immediatamente creano capi elaborati, come 

vestiti e camicie, dove le variopinte stoffe africane 

si fondono anche con modelli di abbigliamento più

tipicamente europei.



IL MOROSTYLE

•Si costituisce così un team di cinque 
sarti che produce abiti e camicie su 
misura e si crea il marchio 
MoroStyle.  

•I capi vengono esposti durante i 
mercati estivi di prodotti artigianali 

che si tengono nei comuni delle Valli 

di Lanzo ed hanno molto successo.

•Dal marzo 2017, grazie ad un 

accordo tra l’Associazione Morus

e l’Associazione commercianti 

Balon, il MoroStyle ha un punto 

vendita fisso tutti i sabati presso il 

cortile del Maglio a Torino







L’Associazione

•Nasce a marzo 2016

•E’ iscritta all’anagrafe ONLUS dell’Agenzia Entrate

�persegue e promuove l’integrazione dei migranti, nel rispetto dei loro valori culturali 
e religiosi

�promuove una cultura di accoglienza e di incontro e dialogo tra immigrati e 
popolazione locale

�valorizza le diverse identità culturali in un clima di rispetto dei diritti fondamentali 
della persona umana, sia come singolo che nelle forme sociali cui appartiene

�facilita l’inserimento lavorativo e la promozione sociale e culturale, attraverso la 
conoscenza e la creazione di rapporti con le istituzioni locali pubbliche o private



Nel novembre 2017 la Morus è viene 
selezionata dalla Città Metropolitana di 
Torino come miglior programma di 
azioni per l'integrazione dei migranti. Il 
progetto della Morus viene presentato al 
seminario internazionale sulle migrazioni 
il 7 e 8 novembre a Beirut, nell'ambito 
del programma Mediterranean City-to-
City Migration, Portando l'esempio di 
CoroMoro, MoroStyle, MoroTeam e 
delle mille altre attività che i volontari 
svolgono ogni giorno nelle Valli di 
Lanzo. 

Torino a Beirut con 
la Morus si 
confronta con la 
città e con Lione, 
Madrid, Lisbona, 
Vienna, Tangeri, 
Tunisi e Amman



Associazione è soprattutto quotidianità!



Associazione Morus Onlus

Piazza Europa, 22 – Ceres (TO)

morusonlus@gmail.com
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